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dell’Ufficio di verifica dei poteri 
ELEZIONI 2019 
 
 
L'Ufficio di verifica dei poteri del Gran Consiglio, costituito ai sensi dell'art. 4 della legge sul 
Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 24 febbraio 2015 (LGC) dal 
decano dei deputati eletti lo scorso 7 aprile, signor Attilio Bignasca, è risultato così 
composto: 

- Giorgio Galusero e Giovanna Viscardi, per il Partito liberale radicale ticinese 
- Andrea Censi e Stefano Tonini per la Lega dei Ticinesi 
- Giovanni Berardi per il Partito popolare democratico + Generazione giovani 
- Henrik Bang per il Partito socialista e Gioventù socialista 
- Lara Filippini, per l’Unione democratica di centro 
- Marco Noi per i Verdi del Ticino 
- Emida Caspani per il Movimento per il socialismo - Partito Operaio Popolare – 

Indipendenti 
- Tamara Merlo per Più donne. 
- Massimiliano Ay per il Partito Comunista (PC) e Indipendenti 
 
 
L’Ufficio si è riunito in data odierna per procedere alle operazioni di sua competenza, in 
presenza del deputato anziano, signor Attilio Bignasca, della presidente dell’Ufficio 
cantonale di accertamento, giudice Flavia Verzasconi, del segretario dell’Ufficio 
cantonale di accertamento, signor Edy Studhalter, del Cancelliere dello Stato, signor 
Arnoldo Coduri, del Segretario generale del Gran Consiglio, signor Gionata P. Buzzini, 
del Consulente giuridico del Gran Consiglio, signor Tiziano Veronelli, e del Consulente 
giuridico del Consiglio di Stato, signor Francesco Catenazzi. 
 
Giusta l'art. 5 LGC, l'Ufficio provvede alla verifica dei poteri sulla base del verbale 
dell'Ufficio cantonale di accertamento; esso controlla segnatamente il calcolo del 
quoziente, la ripartizione dei seggi, la proclamazione degli eletti, l'elenco dei subentranti, le 
incompatibilità con la carica e l'esercizio del diritto di opzione. 
 
La giudice Flavia Verzasconi ha certificato la correttezza dei dati contenuti nel verbale 
dell'Ufficio cantonale di accertamento del 9 aprile 2019, pubblicato sul Foglio Ufficiale n. 
30 del 12 aprile 2019, pag. 3546-3574. Lo scrivente Ufficio ha pertanto preso atto di detti 
risultati, constatando che il calcolo del quoziente è stato effettuato in conformità alle leggi 
vigenti e che la ripartizione dei seggi risulta essere corretta così come l’elenco degli eletti e 
quello dei subentranti. 
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Per quanto attiene ai casi d’incompatibilità, l’Ufficio cantonale di accertamento, con 
riferimento all’articolo 54 capoversi 3 e 4 della Costituzione cantonale e all’articolo 111a 
LEDP, ha rilevato che due degli eletti – la signora Anna Biscossa e il signor Ronald 
David – esercitano un’attività incompatibile con la carica di membro del Gran Consiglio. 
Pertanto, l’Ufficio cantonale di accertamento ha assegnato ai due candidati eletti un 
termine di 5 giorni per esercitare il diritto di opzione conformemente all’articolo 113 LEDP. 
L’Ufficio di verifica dei poteri ha preso atto dello scritto del 10 aprile 2019, trasmesso al 
Servizio dei diritti politici della Cancelleria dello Stato, con il quale la signora Anna 
Biscossa comunica che, avendo recentemente compiuto 65 anni, cesserà il 31 agosto 
2019 la sua attività presso l’amministrazione cantonale quale direttrice del Centro 
professionale del verde di Mezzana; in tal modo la questione dell’incompatibilità è da 
ritenersi risolta per quanto riguarda la signora Biscossa. Dal canto suo, il signor Ronald 
David, con scritto del 12 aprile 2019 indirizzato al Servizio dei diritti politici della 
Cancelleria dello Stato, ha comunicato di rinunciare alla carica di deputato al Gran 
Consiglio, essendo essa incompatibile con la sua attuale funzione di dipendente dello 
Stato, attribuito all’Istituto delle assicurazioni sociali. L’Ufficio cantonale di accertamento 
ha nel frattempo appurato che il primo subentrante della lista, Andrea Stephani, è idoneo 
all’assunzione della carica. 
 
Lo scrivente Ufficio ha preso atto che gli altri candidati proclamati eletti adempiono le 
disposizioni di legge per poter assumere il mandato parlamentare. Constata, in particolare, 
che l’Ufficio cantonale di accertamento ha appurato che le signore Lea Ferrari e Lelia 
Guscio esercitano la funzione di docenti, e la signora Cristina Gardenghi di docente 
supplente, presso scuole cantonali con un grado di occupazione non superiore al 
cinquanta per cento e quindi compatibile con la carica di membro del Gran Consiglio (art. 
111a LEDP). 
 
Per quanto riguarda le operazioni di spoglio, occorre rilevare che non vi sono state 
contestazioni circa la validità delle schede a livello degli Uffici cantonali di spoglio e che 
l’Ufficio di accertamento non è dovuto intervenire per dirimere alcuna questione (vedi il 
verbale dell’Ufficio cantonale di accertamento del 9 aprile 2019, pubblicato sul Foglio 
Ufficiale n. 30 del 12 aprile 2019, pag. 3546-3574). In totale sono state verificate 133’420 
schede di cui 129’073 valide (96,74%), 1047 nulle (0,78%) e 3’300 bianche (2,47%).  
 
Come nelle elezioni passate, il funzionamento del sistema informatico e operativo è stato 
testato costantemente durante le operazioni di spoglio mediante la verifica a campione 
delle schede riprese in modo elettronico. Questo ha permesso di garantire la correttezza 
dei risultati. 
 

     
 
In conclusione, l'Ufficio di verifica dei poteri propone l'accettazione del verbale di 
proclamazione dei risultati. 
 
 
Per l'Ufficio di verifica dei poteri: 
Giovanna Viscardi, relatrice 
Attilio Bignasca, deputato anziano 
Ay - Bang - Berardi - Caspani - Censi -  
Filippini - Galusero - Merlo - Noi - Tonini 
 
 
 
Annesso: Verbale dell'Ufficio  cantonale di accertamento 

2 


	ELEZIONI 2019

